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Mentre Arafat denuncia all'ONU la repressione nei territori occupati 

Altri 5 esponenti arabi 
espulsi dalla Cisgiordania 
Sono accusati di avor « fomentalo » le manifestazioni della popolazione palestinese a favore dell'OLP • Oggi 
si dovrebbe concludere il dibattito all'ONU - Smentito un viaggio di Kissinger in Medio Oriente a breve termine 

Comincia domani l'incontro di Vladivostok 

Vivo interesse 
a Mosca per 

il primo vertice 
Breznev-Ford 

Il segretario del PCUS è giunto ieri a Khabarovsk 
I commenti della stampa sui rapporti con gli USA 

Autorizzazione a procedere per Rauti 

NEW YORK, 21 
Il dibattito dinanzi all'As

semblea generale dell'ONU 
sul problema della Palesti
na volge ormai alle ultime 
battute. Oggi ha parlato il de
legato americano, John Scali. 

Scali non ha nemmeno ac
cennato alla richiesta del
l'OLP di ottenere l'autodeter
minazione, l'indipendenza e 
il diritto di un milione e mez
zo di palestinesi « di tornare 
alle loro case e sulle loro pro
prietà » nel nuovo stato, in
sistendo invece sul noto con
cetto (già affermato nella ri
soluzione 242 e valido per 
tutti i paesi della regione, 
n.d.r.) che « Israele ha il di
ritto ad esistere come stato 
sovrano e indipendente nel
l'ambito di confini sicuri e 
riconosciuti ». Domani si 
dovrebbe arrivare al vo
to sulla risoluzione* che, 
secondo quanto appare ormai 
scontato, ribadirà il diritto 
dell'OLP a rappresentare i 
palestinesi e a istituire una 
«autorità nazionale» in Ci
sgiordania e e a Gaza e attri
buirà quasi certamente alla 
stessa OLP lo «status» per
manente di osservatore pres
so r o m j . 

* * * 
BEIRUT. 21. 

L'attenzione degli osserva
tori, politici e della stampa, 
In Medio Oriente, è accentra
ta, oltre che sul dibattito 
che sta per concludersi di
nanzi all'assemblea dell'ONU, 
sulle prospettive dell'immi
nente vertice Breznev-Ford a 
Vladivostok, nel corso del 
quale si ritiene che la crisi 
mediorientale sarà uno degli 
argomenti chiave. A questo 
proposito, anzi, si era parla
to di una possibile visita di 
Kissinger nella regione do
po il termine dei colloqui di 
Vladivostok; ma oggi si è ap
preso da Tokio che tale even
tualità è stata smentita da 
un alto funzionario america
no al seguito del Segretario 
di Stato. Secondo questa di
chiarazione, Kissinger è an
cora sostanzialmente ottimi
sta sulle prospettive di suc
cesso della sua «politica di 
avvicinamento passo-per-pas-
so ad una soluzione», ma 
non ha in programma una vi
sita a breve scadenza in Me
dio Oriente, poiché — ha det
to — «è tempo di diploma
zia senza clamori». 

Il funzionario ha anche ne
gato che gli USA stiano eser
citando pressioni su Israele 
perchè accetti di trattare con 
l'OLP. Questa smentita si col
lega alla polemica sulle di
chiarazioni dell'assistente se
gretario di Stato americano 
Sisco, il quale in una inter
vista televisiva aveva dichia
rato: «Noi consideriamo la 
OLP come l'organizzazione-
ombrello dei palestinesi; noi 
riteniamo inoltre che allo sco
po di conseguire una qualsia
si pace duratura si debba te
ner conto dei legittimi inte
ressi dei palestinesi». Que
ste parole hanno suscitato 
un vespaio in Israele e negli 
ambienti filo-israeliani di Wa
shington; Sisco si è dunque 
sentito in dovere di rettifi
care, dichiarando che con la 
espressione «organizzazione-
ombrello dei palestinesi» in
tendeva riferirsi solo a un 
dato di fatto, cioè al ruolo 
che gli Stati arabi riconosco
no all'OLP; ma ciò non vuol 
dire che la posizione ameri
cana sia cambiata, giacché 
«noi — ha detto testualmen
te — non abbiamo conces
so alcun riconoscimento, di 
alcun genere». Tuttavia un 
portavoce del Dipartimento 
di Stato ha ripetuto che gli 
interessi legittimi dei pale
stinesi dovranno essere rico
nosciuti, pur aggiungendo 
che «tale definizione dovrà 
essere stabilita». 

Al Cairo, il quotidiano Al 
Ahram scrive che nei collo
qui Breznev-Ford sul Medio 
Oriente, l'attenzione dovrà 
concentrarsi su Israele, poi
ché Tel Aviv «si rifiuta di ri
conoscere la nuova situazio
ne nella zona e ricorre alle 
provocazioni, nella speranza 
di resuscitare miti perduti 
anche a costo di un olocau
sto». Al Akhbar dal canto 
suo afferma che un attacco 
di Israele contro gli arabi 
comprometterebbe «forse per 
sempre» gli sforzi di pace 
in Medio Oriente. Di tutto 
ciò — si osserva negli am
bienti egiziani — dovrà tener 
conto il Segretario dell'ONU 
Waldheim. che sarà in Egitto 
alla fine della prossima setti
mana (cioè dopo il voto della 
assemblea generale e dopo il 
vertice di Vladivostok) e che 
successivamente si recherà in 
Siria e in Israele. Anche se 
11 viaggio di Waldheim è ch'a-
ramente collegato alla que
stione del rinnovo del man
dato ai «caschi blu» sul Go-
lan, è evidente che ormai il 
problema palestinese rappre
senta il nodo della situazio
ne mediorientale; e ancor più 
lo sarà se è vero che — co
me preannunciato da Arafat 
ieri a Riad — «la formazio
ne di un governo palestine
se in esilio è Ineluttabile» e 
sono state in proposito «adot
tate tutte le disposizioni ne
cessarie». 

Lo stesso Arafat, in un 
messaggio inviato al segre
tario dell'ONU Waldheim e al 
ministro degli Esteri algeri
no Bouteflika, nella sua ve
ste di presidente dell'Assem
blea generale, ha richiamato 
l'attenzione sulle «misure ves
satorie intraprese nei con
fronti del popolo palestinc-
M in territorio occupato». 

Riferendosi alle repressioni 
contro le manifestazioni che 
da oltre una settimana si 
susseguono in Cisgiordania a 
favore dell'OLP e della cau
sa palestinese, Arafat sottoli
nea che «l'atteggiamento del
le autorità sioniste è una pro
va concreta della continua 
politica aggressiva intrapresa 
da Israele contro il nostro 
popolo ». 

Proprio oggi le autorità 
militari israeliane hanno e-
spulso dalla Cisgiordania cin
que personalità arabe, accu
sandole di essere responsa
bili di «attività ostile e in
citamento alla violenza». I 
cinque espulsi — che sono 
stati accompagnati alla fron
tiera con il Libano — sono: 
Alfred Toubassi, membro del 
consiglio municipale di Ra-
mallah e membro del diret
tivo del Fronte Nazionale Pa
lestinese, che aveva firmato 
una petizione a favore del
l'OLP; Abdel Razak Abdal-
lah Ouda, membio della Ca
mera di Commercio di Ra-
mallah e del Fronte naziona
le palestinese; Mahmoud Ka-
dri, insegnante di Rammal-
lah; Gattas Abu Ita, inse
gnante in una scuola supe
riore di Gerico; Hanna Nas-
ser, direttore di una scuola 
di Bir Zeit, presso Ramal-
lah. Il 4 novembre scorso, le 
autorità di occupazione ave
vano espulso il fondatore e 
direttore di Al Shaab, gior
nale in lingua araba di Geru
salemme, e altri tre membri 
del Fronte Nazionale Palesti
nese dei territori occupati. 

I cinque arabi espulsi dalla Cisgiordania per aver diretto le manifestazioni contro l'occu
pazione israeliana, fotografati subito dopo il loco arrivo a Nakura, in Libano. Da sinistra: 
Gattas Abu Ita, Alfred Toubassi, Hanna Nasser, Abdel Razzak Ouda e Mahmoud Kadri 

Scaricano sulle masse popolari le conseguenze della «strategia economica» del governo 

Bruscamente aumentato in Francia 
il numero di lavoratori disoccupati 
Cenfomila senza lavoro al mese previsti dall'Istituto di statistica per il prossimo avvenire - Atteggiamento ambiguo 
dell'esecutivo di fronte alle richieste dei sindacati - Ancora incerta la composizione della vertenza dei postelegrafonici 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 21. 

La situazione dell'impiego 
si è bruscamente aggravata 
nel mese di ottobre in Fran
cia: centomila disoccupati in 
più dal 30 settembre al 31 ot
tobre, uno scatto da 530 a 
630 mila senza lavoro. Con la 
certezza che la media di cen
tomila diventerà e resterà 
una costante per i prossimi 
mesi. 

Queste cifre, fornite dallo 
Istituto ufficiale di statisti
ca, hanno messo in agitazione 
gli ambienti governativi che 
non credevano in un cosi ra
pido aumento del tasso di di
soccupazione. In verità è ve
nuta confermandosi l'ipotesi 
dell'opposizione che aveva da 
tempo denunciato, nella poli
tica economica del Presidente 
della Repubblica il « raffred
damento » dell'economia at
traverso un blocco non con
fessato dei salari e l'aumento 
del numero dei disoccupati en
tro confini « accettabili »; una 
strategia mirante a far rica
dere sulle spalle dei lavora
tori il costo delia lotta con
tro l'inflazione e del tentativo 
di riequilibrare la bilancia dei 
pagamenti. 

Tuttavia il governo non si 
dimostra affatto convinto da 
questa dimostrazione, o alme
no finge di non capirla affer
mando che la « giornata di 
sciopero nazionale » indetta 

Incontro 

a Mosca 

Ponomariov-

Chiaromonte 
MOSCA, 21 

Al Comitato centrale del 
PCUS si è svolto oggi un col
loquio amichevole al quale 
hanno partecipato B.N. Po-
nomariov, membro candidato 
dell'Ufficio Politico e segreta
rio del Comitato centrale, V. 
V. Zagladin, della Commissio
ne centrale di revisione e vi
ceresponsabile della sezione 
intemazionale del CC del 
PCUS, Gerardo Chiaromonte, 
dell'Ufficio Politico, e Gianni 
Cervetti del Comitato centrale 
del PCL . 

Nel corso del colloquio si è 
avuto uno scambio di opinio
ni sui problemi dell'attuale 
situazione internazionale, del 
movimento comunista e sul
l'attività dei due partiti. E' 
stato espresso il comune in
tendimento di rafforzare ul
teriormente i legami di ami
cizia e di collaborazione tra 
il PCUS e il PCI. 

L'incontro si è svolto in 
una atmosfera cordiale e da 
compagni. 

dai sindacati martedì scorso 
è stata un semifallimento 
nella misura in cui soltanto 
il settore pubblico (« che non 
teme i rischi della disoccupa
zione ») vi ha partecipato 
mentre il settore privato vi 
ha aderito in modo sporadico. 
Ma governo e padronato di
menticano che nessun sinda
cato aveva lanciato la parola 
d'ordine di «sciopero genera
le », che le varie confedera
zioni erano libere di decider
ne, settore per settore, la du
rata e che non si voleva in 
alcun modo, da parte loro, 
essere all'origine di una pro
va di forza che in questo mo
mento nessuno desidera. 

Ne è sorto un atteggiamen
to ambivalente delle autorità 
che da una parte dichiarano 
di essere comprese dall'opinio
ne pubblica nella loro volontà 
di non rimettere in causa le 
grandi linee delle scelte eco
nomiche presidenziali e dal
l'altra tendono tuttavia a dar 
prova di una maggiore fles
sibilità sul piano contrattuale. 

A questo proposito il mini
stro delle poste e telecomuni
cazioni, in sede di discussione 
del bilancio del suo dicastero, 
ha dichiarato ieri alla Ca
mera di essere disposto ad as
sumere, entro il primo luglio 
1975. duemila nuovi impiega
ti. Dal canto suo il Presiden
te della Repubblica — che 
interverrà alla TV martedì 26 
novembre per fare il punto 
della situazione — ha dato 
disposizioni affinchè vengano 
aperte le trattative coi poste
legrafonici e i dipendenti ' 
pubblici entro il mese di di
cembre e relativamente ai sa
lari del 1975. Il che non è an
cora quanto chiedono i sin
dacati. che si preoccupano 
non soltanto di migliorare le 
condizioni di lavoro attraver
so l'assunzione di nuovi im
piegati, ma chiedono una ri
valutazione dei salari del 1974 
poiché l'inflazione li ha bru
talmente decurtati: e tuttavia 
l'atteggiamento nuovo del go
verno costituisce una apertu
ra, uno spiraglio alla ripresa 
del negoziato che oggi fa spe
rare in un miglioramento 
della situazione. 

All'ora in cui scriviamo non 
sappiamo ancora quale sarà 
la risposta delle organizzazio
ni sindacali e dei lavoratori 
interessati alle proposte del 
ministro competente, ma è 
evidente che qualcosa può 
mettersi in movimento se il 
governo manterrà l'atteggia
mento di maggiore compren
sione manifestato dal mini
stro delle poste e delle tele
comunicazioni. 

Di qui a dire che il conflit
to è risolto ce ne corre: for
se si dovrà attendere l'inter
vista televisiva del Presiden
te della Repubblica. Comun
que appaiono i primi e lievi 
segni di un disgelo sociale. 
Restano tuttavia, ben radica
te nella situazione economi
ca, le conseguenze di una po-

' litica che il potere non ha in
tenzione di cambiare. E allora 
il disgelo può essere soltanto 
passeggero e nelle prossime 
settimane o nei prossimi mesi 
potremmo registrare di peggio. 

Augusto Pancaldi 

La giunta militare vuole « rieducarli » 

In Cile campi di lavoro 
per figli di antifascisti 

Rivelato dal Segretario della Commissione interna
zionale giuristi - Assassinati due militanti del MIR 

NEW YORK, 21 
La Giunta fascista cilena 

pare intenzionata nella sua 
criminale e sanguinaria « e-
scalation » della repressione 
a non risparmiare nemmeno 
i bambini. E' quanto iia de
nunciato alla Sottocommissio-
ne per i rapporti interame
ricani della Commissione E-
steri della Camera dei rap
presentanti, il segretario ge
nerale della commissione in
ternazionale dei giuristi, N. 
McDermont. 

La giunta fascista — ha 
detto — ha allo studio la crea
zione di speciali a campi di 
lavoro» nei quali dovrebbero 
essere internati migliaia di 
ragazzi, figli di antifascisti 
e democratici che hanno ap
poggiato il legittimo governo 
costituzionale cileno, per sct-
trarli all'influenza dei geni
tori e « rieducarli ». 

SANTIAGO. 21 
A quanto hanno comunicato 

le autorità fasciste, due mi
litanti del MIR (Movimento 

della Sinistra Rivoluzionaria) 
sono stati uccisi, uno ferito 
e quattro arrestati, dopo 
scontri con pattuglie del
l'esercito. L'agenzia di stam
pa ufficiosa della Giunta «Or
be» scrive che uno degli uc
cisi sarebbe Valenzuela, rite
nuto uno dei dirigenti dell'or
ganizzazione. Sarebbe stato 
riconosciuto mentre transita
va per la strada da alcuni 
agenti della sicurezza e ab
battuto per non aver obbe
dito all'intimazione di • " fer
marsi. Il Valenzuela owebbe 
— sempre secondo la « Orbe » 
— risposto all'intimazione a-
prendo il fuoco sui poliziotti 
con un mitra. 

In un secondo conflitto con 
una pattuglia militare è ri
masto ucciso un altro mili
tante del MIR, mentre un se
condo è stato a.Teittito. Al 
termine di un altro scontro 
la polizia avrebbe arrestato 
tre persone, mentre una quar
ta. benché ferita, sarebbe riu
scita a fuggire. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 21 

Partito ieri a tarda sera 
per Vladivostok, nella cui le
gione il 23 e 24 novembre in
contrerà il presidente ameri
cano Ford, Leonid Breznev 
ha fatto oggi sosta a Kha
barovsk, città che si trova 
nel pressi della confluenza dei 
fiumi Amur e Ussuri, vale 
a dire in uno dei punti più 
delicati della frontiera fovie-
tico-cinese. Dall'annuncio del
la TASS non è dato capire 
se si è trattato di una sosta 
per consentire al segretario 
generale del PCUS e alle per
sone che lo accompagnano 
di riposarsi dopo la notte 
di volo e di assuefarsi al 
cambiamento di fuso erario 
(sette ore di differenza) o se 
egli ha colto l'occasione del 
viaggio nell'oriente sovietico 
per esaminare con i dirigenti 
locali la situazione esisten
te lungo la linea di confine. 

La delegazione al seguito 
di Breznev è composta dal mi
nistro degli esteri Gromiko 
e dal ministro dell'aviazione 
civile Boris Bugaev, dall'am
basciatore sovietico a Wash
ington, Anatoli Dobrynin. dal
l'assistente del segretario ge
nerale del PCUS, Andrey Ale-
xandrov, dal direttore della 
TASS Leonid Zamiatin, che 
fungerà da portavoce sovie
tico. e da un gruppo di e-
sperti. 

La località precisa in cui si 
svolgerà il nuovo vertice 
sovietico-americano, il primo 
tra Breznev e Ford, non è 
stata ancora ufficialmente re
sa nota. Si sa solo che essa 
si trova nel territorio di 
Primorje, una estensione di 
167 mila km. quadartì co ì 
capitale Vladivostok, defini
to dai sovietici « la perla del
l'Estremo oriente ». 

Vista da Mosca, l'atmosfe-
"ra che circonda l'incontro è 
di fiduciosa attesa. i< I lar
ghi circoli dell'opinione pub
blica americana — ha scrit
to stamane la Pravda in una 
corrispondenza da New York 
— hanno accolto la notizia 
del nuovo vertice come un 
buon segno. Essi lo conside
rano una espressione della 
volontà dei dirigenti dei due 
paesi di fare nuovi progres
si sulla strada della distensio
ne internazionale ». 

L'organo centrale del PCUS 
sottolinea quindi l'importan
za dei « contatti personali » 
e, senza entrare nel merito 
degli argomenti che verran
no discussi, prosegue che «se
condo gli osservatori ameri
cani» i prossimi negoziati «si 
svilupperanno in un momen
to in cui esistono certe pos
sibilità di ottenere risultati 
positivi su taluni problemi 
di fondamentale importanza. 
e in primo luogo nel campo 
della limitazione degli arma
menti strategici». 

Un buon auspicio per l'im
minente vertice, a giudizio de
gli osservatori a Mosca, è 
stata l'approvazione da parte 
della commissione finanze del 
senato americano del proget
to di legge di riforma dèi 
commercio estero che preve
de la concessione alla Unione 
Sovietica della clausola della 
nazione più favorita. Il pro
blema non è ancora risolto 
perché il documento deve es
sere ora approvato dal sena
to. ma un piccolo passo avan
ti è stato compiuto. 

L'importanza del riconosci
mento anche all'URSS della 
clausola suddetta era stata 
rilevata due giorni fa, in un 
articolo sulla Pravda, dal vi
ce ministro del commercio 
estero Alexei Mangialo. « E' 
inutile — egli ha scritto — 
credere che la distensione 
nel suo significato completo 
è possibile in una situazione 
di discriminazione commer
ciale. Distensione e liscrimi-
nazione sono due cose diffi
cilmente compatibili ». 

Romolo Caccavale 

Ha prestato giuramento nelle mani del Presidente Ghizilcis 

Prevalgono i filomonarchici 
nel primo governo Karamanlis 

Fra i primi compiti la preparazione del referendum istituzionale dell'otto 
dicembre — Makarios si incontra a Londra col premier cipriota Clerides 

ATENE, 21 
Costantino Karamanlis ha 

costituito oggi il primo gover
no - parlamentare dopo sette 
anni di dittatura militare nei 
paese. 

Il nuovo gabinetto, formato 
da esponenti del partito di 
Karamanlis «Nuova Demo
crazia». uscito vittorioso dal
le elezioni legislative di do
menica scorsa, ha prestato 
giuramento nelle mani del ge
nerale Ghizikis, rimasto Pre
sidente della pseudo-repubbli
ca di Papadopulos dopo il 
crollo del regime militare il 
23 luglio scorso. 

Nel governo di Karamanlis. 
i ministri sono 19 e i sotto
segretari 16. Il dicastero de
gli esteri è stato affidato a 
Demetrio Bitsios, diplomatico 
di carriera e filomonarchico, 
che aveva condotto le tratta
tive di Ginevra con la Tur
chia sulla questione di Cipro 
in qualità di sottosegretario 
agli esteri. Nel governo di 

affari che preparò le elezio
ni, Bitsios ricopriva la carica 
di ministro degli esteri. Il mi
nistero della difesa è stato 
affidato al monarchico Ave-
roff, cosi come l'importante 
dicastero della Presidenza a 
Giorgio Rallis, anch'egli noto 
monarchico. 

Uno dei compiti più impor
tanti che il nuovo governo 
dovrà affrontare, oltre al re
ferendum costituzionale stabi
lito per l'8 dicembre prossi
mo, è la questione di Cipro. 
Negli ambienti della NATO, a 
Bruxelles, si afferma che Ka
ramanlis sarebbe disposto a 
riportare la Grecia nell'orga
nizzazione militare dell'al
leanza in cambio di una me
diazione americana per la so
luzione della crisi cipriota, 

Oggi l'arcivescovo Maka
rios, deposto da un colpo di 
Stato nel luglio scorso, ed il 
suo successore «provvisorio» 
alla presidenza di Cipro, Cle
rides si sono Incontrati in un 

albergo londinese. 
Prima di lasciare l'isola, 

Clerides aveva detto ai gior
nalisti che gruppi armati ri
vali di greco-ciprioti, alcuni 
prò e alcuni contro Makarios, 
si erano uniti per agire in 
caso del ritomo dell'arcive
scovo a Cipro. Makarios ha 
detto, com'è noto, che inten
de rientrare a Cipro prima 
della fine di questo mese, do
po una visita ad Atene. 

Clerides, giunto poche ore 
prima in volo da Nicosia, ha 
detto ai giornalisti che le di
scussioni con Makarios saran
no lunghe, ma non ha voluto 
fare dichiarazioni sul futuro 
di Cipro o della presidenza. 

Il primo colloquio tra i 
due uomini di Stato greco-ci
prioti è durato due ore e mez
zo. Entrambi incontreranno 
il ministro degli Esteri bri
tannico James Callaghan, do
mani, per una discussione a 
tre, a quanto è stato rivela
to stamane. 

(Dalla prima pagina) 

gè di piazza Fontana e gli 
attentati a Rema (Altare della 
patria e Banca nazionale del 
lavoro) o ancora a Milano (Ban
ca Commerciale), e per la se
rie degli attentati ai treni 
che si verificò nella primave
ra-estate 19G9. 

Freda e Ventura sono stati 
perciò rinviati a giudizio per 
la strage di piazza Fontana e 
per gli altri attentati del 12 
dicembre 1969, da parte della 
magistratura milanese che 
stralciò, nella sentenza di rin
vio a giudizio, la posizione del 
Rauti, nel frattempo diventa
to deputato. 

Quasi un'intera pagina del 
documento relativo ai proble
mi all'ordine del giorno del
la Camera, nella parte dedica
ta alle autorizzazioni n pro
cedere, è occupata dalla sin
tesi del capo di imputazione 
che la magistratura milanese 
ha elevato contro Riluti. Le ac
cuse sono di: associazione sov
versiva; esplosione, fabbrica

zione, detenzione e trasporto 
illegale In luogo pubblico di 
ordigni e danneggiamento, le
sioni personali (accusa, que
sta, ripetuta diverse volte), 
attentati alla sicurezza dei tra
sporti, nonché, infine, strage. 

A favore dell'autorizzazione 
a procedere per i comunisti 
hanno parlato i compagni 
Fracchia, Mirate e Gianfilip-
pò Benedetti. Per la conces
sione hanno dunque votato tut
ti i commissari, fatta eccezio
ne dei fascisti. -

Ad una riunione della pros
sima settimana della giunta è 
stato rinviato l'esame della ri
chiesta contro un altro depu
tato fascista, Sandro Saccuc-
cl, per ricostituzione del parti
to fascista. Ma contro Saccuc-
ci dovrà anche essere discus
sa la richiesta — finalmente 
giunta alla Camera — di au
torizzazione a procedere e di 
autorizzazione all'arresto per 
la sua partecipazione al « gol
pe » di Borghese. 

Al termine della riunione 
della Giunta, il relatore Padu-

la ha dichiarato che l'autoriz
zazione « rimuove un ostacolo 
che paralizzava la procedura 
nota sotto il nome del princi
pali imputati Freda e Ventu
ra per la strage di piazza 
Fontana e i fatti terroristici 
dell'aprile 1969 e dell'agosto 
dello stesso anno, consentendo 
alla magistratura di portare 
fino in fondo il chiarimento 
circa i nessi politici che pos
sono sussistere dietro questi 
fatti di grande rilievo che han
no aperto una pagina di san
gue e di terrore che purtrop
po non è ancora chiusa nel 
nostro paese, come ci dimostra 
il recente episodio di Savona», 
Padula ha anche notato che 
« la vicenda di Rauti non può 
essere certo vista al di fuori 
di un contesto più ampio che 
la magistratura ha già comin
ciato ad accertare, anche at
traverso i collegamenti che 
esistevano fra "Ordine nuovo" 
e l'organizzazione internazlo-
naie "Ordre et tradition" e la 
stessa realtà del regime greco 
allora vigente ». 

Attentati a Birmingham 
(Dulia prima pagina) 

tro ove si trova la sede della 
compagnia aerea di bandiera 
britannica è ancora isolato), 
vigili del fuoco, medici, agen
ti di polizia cercavano di ti
rare fuori i corpi martoriati 
dei feriti mentre un conto suf
ficientemente approssimativo 
dei morti non poteva ancora 
essere fatto. 

Fiamme e colonne di denso 
fumo nero visibili a chilome
tri di distanza, decine di fe
riti che si trascinano per le 
strade mutilati alla ricerca di 
parenti e amici, altri corpi 
sommersi dai muri crollati, 
automobili sfondate dallo spo
stamento d'aria, la polizia 
stessa sconvolta e impotente 
a frenare una delle più tre
mende sequenze di violenza e 
sangue che si siano mai viste 
in Inghilterra, sono in que
ste ore i segni del nuovo vol
to di Birmingham. Bilanci de
finitivi non potranno essere 
fatti prima di molte ore, e 
ciò conferma la tragicità del 
quadro che si presenta ai 
molti soccorritori. 

Per ora, comunque, sono 
diciassette i cadaveri allinea
ti per le strade. Altri verran
no molto probabilmente ri
composti nelle prossime ore, 
durante la notte, mano a ma
no che le squadre di soccorso 
frugheranno tra le macerie dei 
locali sconvolti dalle tremen
de esplosioni. 

E' cosi esplosa a Birmin
gham l'ondata di violenza che 
molti prevedevano • dopo la 
tensione di questi giorni per 
i funerali del giovane nord-
irlandese, James McDade, 
morto la settimana scorsa 
mentre nella vicina Coventry 
stava collocando una bomba 
che esplose inaspettatamente. 
McDade, che fa parte del 
gruppo d'azione dell'I.R.A. in 
Inghilterra, avrebbe dovuto 
avere, secondo le intenzioni 
dei suoi compagni di guerri
glia, funerali solenni, da «e-
roe ». Ciò aveva provocato 
forti ripercussioni sia a Co
ventry sia a Birmingham, il 
cui vescovo era tra l'altro in
tervenuto per vietare a qual
siasi sacerdote di adempiere 
al rito funebre cattolico. Og
gi pomeriggio, i funerali di 
McDade si sono svolti più 
semplicemente del previsto. 
La salma di McDade era poi 
stata presa a bordo, senza 

che avvenissero incidenti gra
vi, da un aereo diretto a Bel
fast che però non ò potuto 
partire poiché il personale 
protestante dello scalo nordir-
landese si rifiutava di scari
care il feretro in segno di 
protesta. 

L'aereo con la salma di 
McDade a bordo era fermo 
sulle piste dell'aeroporto di 
Birmingham da alcune ore 
qnando si sono drammatica
mente concretizzate le minac
ce di quanti avevano in que
sti giorni preannunciato rap
presaglie contro le onorificen
ze al giovane. Dopo l'impres
sionante serie di attentati, un 
aereo ha portato la bara a 
Dublino. E' stato questo un 
provvedimento preso dalla po
lizia per evitare che la mac
chia di sangue che stasera 
bagna tragicamente Birmin
gham si allarghi ancor più. 

Mentre il primo ministro 
Harold Wilson ha convocato 
d'urgenza al numero 10 di 
Downing Street il ministro 
degli interni jenklns per coor
dinare direttamente i soccor
si e l'azione della polizia, 
quella che si apre ora davan
ti agli investigatori è una 
traccia inedita: la matrice de
gli attentati più sanguinosi. 
attribuita fino ad oggi alla 
IRA o ai suoi gruppi d'azio
ne che operano fuori dell'Ir
landa del nord, potrebbe in 
questo caso trovare altri re
sponsabili. In proposito non 
si hanno elementi chiari, in 
quanto mai è stata registrata 
in Inghilterra un'azione pre
cisa e coordinata, come appa
re la serie di esplosioni di sta
sera. riconducibile al movi
mento protestante che fron
teggia l'IRA nell'Ulster. L'IRA 
ha sempre tenuto saldamente 
in mano il monopolio della 
guerriglia urbana nella pro
vincia nord-irlandese e nel
l'intero paese. 

Intanto il feretro di McDa
de è giunto a Dublino. Pri
ma che un aereo della « Aer 
Lingus », la linea aerea irlan
dese, decollasse sotto la pres
sione della polizia, agenti del
lo « Special Branch » hanno 
fatto scendere dall'apparec
chio una decina di persone 
sospette che accompagnavano 
ì familiari e gli amici del gio
vane morto. Su di esse pesa
vano sospetti gravi di possibi
li azioni violente, forse di un 

dirottamento del velivolo. 
Il primo ministro Wilson 

e il ministro degli Interni 
Jenkins, che riferirà in mat
tinata ai Comuni su quanto 
è avvenuto, ha ordinato a 
tutta la polizia del Paese di 
aumentare la sorveglianza 
agli edifìci pubblici e ai luo
ghi di ritrovo più frequentati. 
Secondo quanto ritiene Scot-
land Yard, infatti, gli atten
tati di Birmingham potreb
bero dare inizio ad una spi
rale di violenza nei prossimi 
giorni. Non sono state inve
ce ancora stabilite le linee 
sulle quali si muoveranno le 
indagini e ciò verrà fatto pro
babilmente soltanto quando 
Jenkins si recherà a Birmin
gham per visitare i luoghi 
dell'attentato e per incon
trarsi con il vertice della po
lizia locale. 

Fino a notte inoltrata, la 
Camera dei Comuni ha con
tinuato la seduta per essere 
informata degli sviluppi del
la situazione di momento in 
momento. La gravità del fat
to e le oscure prospettive fu
ture sono state rivelate negli 
interventi di molti deputati. 

Aereo inglese 
dirottato 
nel Dubai 

LONDRA. 21. 
Un aereo di linea Inglese 

« Super VC-10 » è stato dirottato 
da due uomini armati nello 
Sceiccato arabo del Dubai, nel 
Golfo Persico, ed è ripartito per 
destinazione sconosciuta. 

La notizia è stala fornita In 
nottata dalla Compagnia aerea 
a British Airways ». 

Altre tre persone 
uccise nell'Ulster 

BELFAST, 31. 
Tre uomini sono stati uc

cisi ieri nell'Irlanda del nord. 
E" salito così a 1.121 il nume
ro delle vittime nei cinque 
anni di violenza abbattutasi 
sull'Ulster. 

Due delle vittime erano 
cattolici. 

Faticose trattative nella DC 
(Dalla prima pagina) 

mente chiamata la « struttu
ra » del governo. Forlani al
le Partecipazioni statali, per 
esempio, vorrebbe dire il pas
saggio di Gullotti all'Agricol
tura o a qualche altro inca
rico del genere. Il Bilancio, 
invece, sembra assegnato a 
Donat Cattin, con l'aggiunta, 
pare, della Cassa del Mezzo
giorno. I basisti avrebbero 
formulato per l'incarico di 
ministro una « rosa » che 
comprende praticamente tut
ti i maggiorenti della cor
rente, e cioè gli ex minisi-ri 
De Mita e Ripamonti e gii 
on. Marcora, Galloni, Gra
nelli, Cossiga e Misasi. Si aa 
che Marcora, vice segreta
rio dimissionario del partito 
de, aspira all'Agricoltura. 

L'on Moro ha avuto ieri 
mattina una riunione con la 
delegazione ufficiale della 
DC (Fanfani, Zaccagnini, 
Piccoli, Bartolomei) proprio 
per discutere i criteri di as
segnazione dei ministeri. 

I repubblicani, intanto, 
hanno indicato i loro candi
dati ai posti governativi nel 
corso di una riunione di par
lamentari. Ufficialmente non 
è stato comunicato niente, 
ma le indiscrezioni sono in 
proposito molto circostanzia
t e L'on. La Malfa sarà vice 
presidente del Consiglio; Rea
le andrà alla Giustizia, Buca-
lossi ai Lavori Pubblici, Vi-
sentini alle Finanze, Spadoli
ni ai Beni culturali (incarico 
che dovrebbe cumulare i set
tori dei beni culturali, del
l'ambiente, del turismo e del
la ricerca scientifica). Visen-
tini, che attualmente è pre
sidente della Olivetti e vice 
presidente della Confindu-
stria, nel caso in cui venga 
confermata l'indiscrezione 
della sua nomina, dovrebbe 
dimettersi dagli altri inca
richi. 

Da parte dei socialisti, in
tanto, vi è stata una presa 
di posizione circa il a qua
dro» entro il quale il gover
no bicolore DC-PRI viene a 
formarsi. Già l'on. Moro, 
l'altra sera, dopo il suo col
loquio con Leone, aveva pre
cisato che la maggioranza 
precostituita era formata da 
DC, PSI, PSDI. PRI e SVP. 
Il socialista Labriola ha sot
tolineato ieri che lo sciogli
mento della riserva da par
te del presidente del Consi
glio «chiarisce politicamente 
quali sono gli elementi essen
ziali per il nuovo quadro di 
governo»; e ciò si aggiunge 
alla «revisione forzosa degli 
orientamenti del PSDI, ri
spetto ai quali, tuttavia — 
ha rilevato il dirigente so
cialista —, va osservato che 
sono intervenuti dopo l'ac
quisizione di una maggioran
za già sufficiente ». «La mos-

j sa liberale ventilata in que
ste ore — ha detto Labriola. 
riferendosi al preannuncio di 
un'astensione del PLI —, per 
di più dopo una ulteriore con
troprova dell'inesistenza elet
torale e quindi politica di 
questo partito, assume solo 
il valore di una inutile, non 
richiesta e anzi respinta ag
giunzione, e probabilmente 
trova la sua spiegazione nel
la tattica minore di quelle 
forze che, partite con propo
siti di frattura politica spin
ta fino all'obiettivo delle ele
zioni anticipate, sono state 
duramente sconfitte dalla 
conclusione della crisi di 
governo ». 

r A J t l l A j ! c o m pagno G.C. 
Pajetta su l'ultimo numero 
di « Rinascita » i risultati 
delle elezioni parziali di do
menica scorsa. Egli ricorda 
che. dopo il referendum, i 
comunisti avevano parlato di 
« vittoria della ragione », ed 
aggiunge che si può dire ora 
«che quella non è stata la 
vittoria di un giorno soltan
to». «Quanto si è espresso 
nel voto del 17 novembre — 
scrive Pajetta — ricorda a 
tutti che protagonisti della 
vita politica non solo soltan
to i capicorrente e i ministri 
di sempre, quelli che han fat
to un dogma della irrespon

sabilità ministeriale. Il voto ha 
forse tagliato la strada ai 
fautori delle elezioni-crociata. 
Ce da augurarsi che qualcu
no sia stato richiamato alla 
ragione dagli italiani che 
hanno ragionato: quelli che 
hanno votato domenica scor

sa, come quelli che in cento 
modi hanno ripetuto in ogni 
luogo il loro "no" in queste 
settimane ». 

Preti-operai 
arrestati in Spagna 

rivendicano un 
processo pubblico 

MADRID, 21. 
Due sacerdoti cattolici ac

cusati con altre quattordici 
persone di propaganda e as
sociazione politica illegali, 
hanno rinunciato al loro di
ritto. previsto dal Concorda
to, di avere un processo a 
porte chiuse ed hanno chiesto 
un processo pubblico di fron
te all'unico tribunale politi
co del paese. 

Una decisione sulla richiesta 
da parte del «Tribunale del
l'ordine pubblico» di Madrid 
non si avrà, a quanto si pre
vede, prima che la gerarchia 
ecclesiastica abbia fatto co
noscere il suo punto di vista. 

I due sacerdoti sono Ra
miro Reig Armerò, di 38 an
ni. e Rafael Casanova Colo-
mer, di 41. Sono gesuiti e pre
ti-operai. Insieme con gli al
tri imputati, tutti di Valen
cia, vennero arrestati il 25 ot
tobre del 1970. L'accusa chie
de per loro pene varianti da 
quattro a 12 anni e sostiene 
che nella maggioranza appar
tengono alle « commissioni 
operaie ». 
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